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DECISIONE A CONTRARRE AVVIO PROCEDURE PER ACQUISIZIONE FORNITURE PROGETTO 

(Art.17 c.1 del D. lgs. 36/2023) 

Avviso Pubblico  n. 1076 del 26/11/2020 PO FESR SICILIA 2014-2020 - ASSE 10 - Obiettivo 

specifico 10.7 - Azione 10.7.1. Interventi di riqualificazione degli ambienti a garanzia della 

sicurezza individuale e del mantenimento del distanziamento sociale degli immobili che 

ospitano le attività didattiche e formative 

Codice Caronte 10.07.01/S/R/28906 

CUP: J99J21009200002 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) 

n.1083/2006 in materia di ammissibilità delle spese per i programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 “Regolamento Disposizioni Comuni - RDC”, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
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Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, nonchè 

il relativo regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 22.03.2014 della 

Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione v del 22 

settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 

modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e 

le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 

intermedi, pubblicato nella GUUE L. 286 del 30.9.2014; 

VISTA la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 

febbraio 2014 sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE per la 

quale si rinvia e si subordina ad essa l’applicazione dei criteri per le procedure 

di selezione degli operatori e nello specifico il par.2.2 dell’avviso il quale recita 

“In caso di difformità tra la normativa nazionale e regionale e le Direttive 

comunitarie, si applicano le norme comunitarie”. 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 

luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 

programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema 

di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 

2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei 

fondi strutturali e d’investimento europei; 

CONSIDERATO che la programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE, così come previsto 

dall’Accordo di Partenariato (AP) approvato con Decisione della Commissione 

europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, punta - tra l’altro - al 

miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi, anche favorito e 

rafforzato dall’innalzamento della qualità c dell'efficienza degli ambienti 

scolastici e, in particolare, considera centrale nell’ambito della strategia 

relativa all’Obiettivo tematico 10 “la modernizzazione del settore 

dell'istruzione per la fruibilità e la sicurezza degli ambienti scolastici, 

specialmente delle scuole tecniche e professionali, nonché la diffusione di 

nuove attrezzature atte al miglioramento della didattica” anche con la 



previsione di risultati attesi relativi all'aumento della propensione dei giovani 

a permanere nei contesti formativi e al miglioramento della sicurezza e della 

fruibilità degli ambienti scolastici (Obiettivo specifico 10.7); 

CONSIDERATO che il Programma Operativo FESR (approvato con Decisione C (2015) n. 5904 

del 17 agosto 2015 e apprezzato con D.G.R. n. 267 del 10 novembre 2015 

(“Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Decisione C (2015) 5904 del 

17 agosto 2015. Adozione Finale”) propone nell’ambito del corrispondente 

Asse 10 “Istruzione e Formazione” interventi che, incidendo sul fronte 

infrastrutturale, migliorano gli ambienti della scuola, per qualificare la 

dotazione regionale e conseguentemente aumentare la propensione degli 

allievi a permanere nei contesti formativi più adeguati e maggiormente 

qualificati; 

VISTA la Legge regionale n. 9 del 12.05.2020 recante “Legge di stabilità regionale 

2020-2022” ed in particolare l’art. 5: “Norma di autorizzazione all'uso dei 

fondi extra-regionali e all'attuazione di strumenti finanziari”, per contrastare 

gli effetti economici della pandemia Covid-19”; 

VISTA Deliberazione n. 385 del 22 novembre 2016 con la quale la Giunta 

regionale ha approvato il "Manuale per l'attuazione del Programma 

Operativo FESR Sicilia 2014/2020, versione 18 ottobre 2016, autorizzando il 

Dipartimento regionale della Programmazione a provvedere, in qualità di 

Autorità di coordinamento dell'Autorità di Gestione del P.O. FESR Sicilia 

2014/2020 ad apportare sul Manuale e/o i suoi allegati eventuali 

integrazioni/correzioni suggerite o richieste da qualche Centro di 

Responsabilità, nonché ad apportare nel prosieguo i necessari aggiornamenti; 

VISTA la nota prot. n. 2077 del 25/08/2020 del Dipartimento Regionale Istruzione, 

Università e diritto allo studio, con la quale sono stati inviati al Dipartimento 

Regionale della Programmazione, i nuovi criteri per le azioni 10.7.1 e 10.8.1, il 

DPA relativo all'Asse 10, la bozza Avviso azione 10.7.1, la bozza Avviso azione 

10.8.1 e il cronoprogramma procedurale e di spesa, al fine di predisporre gli di 

cui all'art.185, c.2 della L.R 32/2000 e per la successiva valutazione e verifica 

di conformità dell'avviso e degli allegati; 

VISTO il DDG n 927/A5/DRP del 19/10/2022, con cui è adottato il Manuale per 

l’attuazione del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020, nella versione 

Ottobre 2022 ed i relativi Allegati; 

VISTO l’art. 15 della Legge regionale 17 maggio 2016, n. 8; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 310 del 23.07.2020 che, al fine di 

contrastare gli effetti economici della pandemia da Covid19, ha approvato la 

proposta di riprogrammazione 2del PO FESR Sicilia 2014/2020 e del POC 

2014/2020, ai sensi della succitata L. R. 12 Maggio2020 n. 9 art. 5 comma 2; 



VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.367 del 03.09.2020 con la quale si 

approvano il Documento “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. 

Programmazione attuativa 2019- 2021", che individua tra le Azioni del PO 

FESR 2014/2020 le nuove Azioni a Regia dell’O.T. 10 del PO FESR Sicilia 

2014/2020; 

VISTO l'obiettivo tematico 10 – Asse 10 - Azione 10.7.1 “Interventi di riqualificazione 

degli edifici scolastici (efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e 

innovatività, accessibilità impianti sportivi, connettività anche per facilitare 

l'accessibilità delle persone con disabilità) del PO FESR 2014-2020; 

VISTO il D.D.G. n. 1076 del 26 novembre 2020, Dipartimento Istruzione, Università e 

Diritto allo studio, relativo all’approvazione dell’Avviso Azione 10.7.1 - 

Interventi di riqualificazione degli ambienti a garanzia della sicurezza 

individuale e del mantenimento del distanziamento sociale degli immobili che 

ospitano le attività didattiche e formative - che ha stabilito i tempi di 

realizzazione delle procedure di partecipazione da parte delle Istituzioni 

scolastiche; 

VISTO il verbale della seduta Consiglio di Istituto del 10/02/2021, nella quale è 

stata deliberata l’adesione al  progetto di cui all’Avviso pubblico prot. 1076 del 

26/11/2020 PO FESR SICILIA 2014-2020 - ASSE 10 - Obiettivo specifico 10.7 - 

Azione 10.7.1. Interventi di riqualificazione degli ambienti a garanzia della 

sicurezza individuale e del mantenimento del distanziamento sociale degli 

immobili che ospitano le attività didattiche e formative; 

VISTO il verbale della seduta Consiglio di Istituto del 28/02/2021, nella quale è 

stato approvato il progetto con i relativi allegati di cui all’Avviso pubblico prot. 

1076 del 26/11/2020 PO FESR SICILIA 2014-2020 - ASSE 10 - Obiettivo specifico 

10.7 - Azione 10.7.1. Interventi di riqualificazione degli ambienti a garanzia 

della sicurezza individuale e del mantenimento del distanziamento sociale degli 

immobili che ospitano le attività didattiche e formative; 

VISTO l D.D.G. n. 2547 del 10/11/2021, con il quale è stata approvata la graduatoria  

definitiva delle operazioni ammesse a finanziamento a valere sull’Avviso  

pubblico prot. 1076 del 26/11/2020 PO FESR SICILIA 2014-2020 ASSE 10 -  

Obiettivo specifico 10.7 - Azione 10.7.1. “Interventi di riqualificazione degli  

edifici scolastici (efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e  

innovatività, accessibilità, impianti sportivi, connettività), anche per facilitare  

l’accessibilità delle persone con disabilità”; 

CONSIDERATO che il progetto è stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo 

pari a € 39.024,92; 

VISTO il proprio atto di adesione e di accettazione del finanziamento prot. n. 6208 del  

22/11/2021; 

VISTO il Decreto prot. n. 6693 del 10/12/2021, relativo all’assunzione a bilancio nel 



Programma Annuale per l’Esercizio Finanziario 2021, del finanziamento relativo 

al progetto di cui all’Avviso pubblico prot. 1076 del 26/11/2020 PO FESR SICILIA 

2014-2020 - ASSE 10 - Obiettivo specifico 10.7 - Azione 10.7.1. Interventi di 

riqualificazione degli ambienti a garanzia della sicurezza individuale e del 

mantenimento del distanziamento sociale degli immobili che ospitano le 

attività didattiche e formative; 

VISTA La richiesta  prot. n. 3559 del 25/05/2022 di autorizzazione modifica quadro 

economico beni da acquistare relativo al progetto: PO FESR SICILIA 2014-2020 - 

ASSE 10 -Obiettivo specifico 10.7 - Azione 10.7.1; 

VISTO il D.D. n. 234 del 06/06/2022 di riconoscimento delle modifiche ai progetti a 

valere sull’azione 10.7.1; 

VISTO il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023, approvato dal 

Consiglio di istituto con delibera n. 64 del 27/01/2023; 

VISTO il Decreto legislativo n.165/2001 recante “Norme generali sull'ordinamento del 

Amministrazioni Pubbliche"; 

VISTO il Decreto legislativo n. 297/1994, Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il DPR n. 275/1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO l’art. 21 Legge 15/03/1997 n. 59; 

VISTO il D. I. n. 129/2018 recante oggetto “Regolamento concernente le istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTO il D. A. n. 7753/2018 recante oggetto “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado 

operanti nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTA la richiesta di prima tranche di anticipazione sul progetto, a valere sull'azione 

10.7.1 del PO FESR 2014-2020, Decreto di finanziamento n. 6169 del 

17/11/2022, inoltrata all’Assessorato dell'istruzione e della formazione 

professionale; 

VISTO il D. D. n. 643 del 22/11/2022 recante oggetto “ PO FESR Sicilia 2014-2020 – 

Asse 10 – Azione 10.7.1 – “Interventi di  riqualificazione degli edifici scolastici 

(Efficientamento energetico, sicurezza,  attrattività e innovatività, accessibilità 

impianti sportivi, connettività anche per facilitare l’accessibilità delle persone 

con disabilità” Disimpegno somme e contestuale liquidazione anticipazione 

interventi di cui al  D.D.G. 2547 del 10/11/2021 – Annullamento DD. 632 del 

22/11/2022.”, nel quale questa istituzione scolastica risulta assegnataria della 

prima tranche di anticipazione del finanziamento, per un importo pari a €  

31.219,94; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti 



pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, 

commi 1 e 2, i quali prevedono che “Prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, 

comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto 

Interministeriale n. 129/2018;  

VISTA la nomina di “Responsabile Unico del progetto” – RUP, prot. n. 924 del 

10/01/2021; 

ACCERTATO che il Dirigente Scolastico, nell’assumere l’incarico di “Responsabile Unico del 

progetto” – RUP ha dichiarato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47, 75 e 76 

del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità e in linea con quanto 

disposto dalla normativa in materia citata in premessa, che non sono in essere 

conflitti di interesse o situazioni di incompatibilità con qualsivoglia area di 

implementazione del progetto; 

CONSIDERATO che il finanziamento assegnato alla scuola per la realizzazione del progetto in 

argomento è pari a € 39.024,92- di cui € 39.024,92per forniture- come da QE 

approvato; 

DATO ATTO che si rende necessario avviare le procedure per l’acquisizione delle forniture 

previste dal progetto; 

CONSIDERATO che l’utilizzo dei processi e delle procedure telematiche sono rese obbligatorie 

per gli effetti della Direttiva 2014/24/UE e dell’articolo Art. 25. (Piattaforme di 

approvvigionamento digitale) del d.lgs 36/23 al fine di velocizzare, snellire, 

semplificare, rendere trasparente, sicuro e certo nonché garantire segretezza 

nelle procedure negoziali e nelle indagini di mercato, come espressamente 

indicato nelle Linee guida ANAC 4 e secondo il considerando 52, 53, 129 e art. 

22 della Direttiva 2014/24/UE salvo le esclusioni specifiche nel settore delle 

comunicazioni elettroniche;   

VISTO il D.lgs. 36/2023, Codice dei Contratti Pubblici, in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici, (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12), entrato in vigore 

in data 01/04/2023, ma la cui efficacia delle disposizioni viene assunta a 



decorrere dal 01/07/2023, data dalla quale si dispone l’abrogazione del 

d.lgs.50/16;   

CONSIDERATO che il procedimento di cui al presente ATTO rappresenta l’avvio di una 

procedura non in corso né assunto durante l’efficacia del d.lgs.50/16 ai sensi di 

quanto disposto dall’art.226 comma 2 del d. lgs. 36/23;   

PREMESSO che su espressa disposizione normativa “ogni richiamo in disposizioni 

legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 del 2016, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data 

di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle corrispondenti 

disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso;   

VISTE le Disposizioni transitorie e di coordinamento di cui all’art. 225 comma 8 del d. 

lgs. 36/2023 che espressamente recita: “In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in 

lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, 

nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, 

ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 

finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 

disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto- legge 24 febbraio 2023, 

n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate  a semplificare e 

agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal 

Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento 

(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 

2018;   

PREMESSO che questa Amministrazione Appaltante, al fine di indire la consultazione di 

mercato per l’individuazione della miglior offerta con il massimo ribasso sulla 

base d’asta di cui alla presente determina, si riserva, per fatti sopravvenuti non 

dipendenti dalla stessa, la possibilità di revocare il procedimento de quo, ai 

sensi della L. 241/90, senza che gli OO.EE. partecipanti e/o aggiudicatari  

possano vantare o invocare responsabilità precontrattuali ex art. 1337 del c.c; 

VISTA 

 

vista la procedura di affidamento, di non richiedere in fase di partecipazione la 

garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 53 comma 1 del d. lgs 36/23 mentre 

rimane ferma la richiesta della garanzia definitiva pari al 5 per cento 

dell’importo contrattuale; 

RITENUTO di esperire la procedura dell’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 

1, lett. b) del d. lgs. n. 36/2023, previa consultazione di offerte di n. 3 operatori 

economici, individuati sulla base del possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento;  

PRESO ATTO che, in considerazione dei termini previsti per la scadenza del progetto, 



l’espletamento delle procedure per l’acquisizione delle forniture previste dal 

progetto riveste carattere di estrema urgenza, al fine di non perdere 

l’opportunità offerta dal finanziamento;  

VISTO l’art. 1 comma 583 della Legge 160 del 27/12/2019 che estende l’obbligo alle 

istituzioni scolastiche dell’utilizzo delle convenzioni Consip o del MEPA a due 

altri strumenti Consip: gli “accordi quadro” o il “sistema dinamico di 

acquisizione”; 

DATO ATTO che il Dirigente Scolastico, nella sua qualità di RUP, ha proceduto alla verifica 

della Convenzioni Consip attive destinate alla fornitura dei beni del progetto in 

argomento;  

DATO ATTO che la suindicata verifica ha dato esito negativo, come da Dichiarazione del 

Dirigente Scolastico, acquisita agli Atti e al fascicolo del progetto con prot. n. 

5597 del 15/11/2023; 

VISTI gli artt. 50 c.6 e e 17.c 5) del d. lgs 36/23 che rendono esecutivi 

l’aggiudicazione solo a seguito di verifica dei requisiti dell’aggiudicatario;   

CONSIDERATO che la determinazione a contrarre non ha una efficacia propriamente 

provvedimentale, non producendo effetti giuridici autonomi verso terzi quale 

atto presupposto suscettibile di autonoma impugnazione, e che il d.lgs.36/23 

non individua la natura dell’atto dalla quale si avvia il procedimento lasciando 

all’ordinamento della stazione appaltante la scelta attuative   

SENTITO il parere del Direttore SS.GG.AA.;   

 

DETERMINA 

 

 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e, pertanto, le stesse 
qui si intendono trascritte e approvate. 

2. Di avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 del D. lgs. n. 36/2023, per 
l’acquisizione della fornitura di beni relativi al progetto, a valere sul finanziamento di cui all’Avviso 
pubblico prot. 1076 del 26/11/2020 PO FESR SICILIA 2014-2020 - ASSE 10 - Obiettivo specifico 10.7 
- Azione 10.7.1. Interventi di riqualificazione degli ambienti a garanzia della sicurezza individuale e 
del mantenimento del distanziamento sociale degli immobili che ospitano le attività didattiche e 
formative, da espletarsi mediante lo strumento del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA). 

3. Di effettuare, in fase preliminare, analisi di mercato attraverso lo strumento del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) e, se necessario, attraverso la richiesta di 
preventivi informali, ai fini di indagine di mercato ad uno o più operatori economici, in possesso di 
pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020 e ss.mm.ii, di conversione del D.L. 
76/2020 (cd “Decreto Semplificazioni”), al fine di rilevare l’offerta maggiormente favorevole alla 
scuola. 



4. Di imputare la spesa alla voce A/02 del Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023. 
5. Di dare atto che l’Amministrazione acquisirà i codici CIG per ogni tipologia diversa di acquisto  che 

saranno riportati su tutti i documenti inerenti alle procedure del progetto. 
6. Di dare atto che il RUP (Responsabile Unico del Progetto), ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs n.  

36/2023 e, giusta nomina prot. n. prot. n. 12018 del 28/10/2023, è il Dirigente Scolastico Maria 
Magaraci. 

7. Di dare atto che i dati personali, dei quali la scuola entrerà in possesso, saranno trattati per i fini 
strettamente necessari alla presente procedura e agli atti connessi e conseguenti, ai sensi del D. 
Lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D. Lgs. 101/2018 e dal Regolamento Europeo 
2016/679. 

8. Di pubblicare, ai sensi del D. Lgs. n° 33/2013, il presente Atto, nell’Albo dell’Istituzione Scolastica e 
nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, del sito istituzionale della scuola 
all’indirizzo www.scuolacastiglione.edu.it  
 
 

 

Quanto premesso e determinato si intende proposto e disposto ed immediatamente esecutivo per 

univoca competenza dirigenziale, tenuto conto, ai sensi dell’art.44 e 45 del D.I. 129/2018, dei 

criteri e limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico delle attività negoziali necessarie 

all’attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio di 

Istituto assunte ai sensi dell’articolo 45. 
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